
 
 

Rapporto sulle entrate – Aprile 2018 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nel primo quadrimestre del 2018 mostrano nel complesso un aumento 
di 7.052 milioni di euro (+3,5 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. L’aumento 
registrato è la risultante tra la crescita delle entrate tributarie (+4.865 milioni di euro, +3,9 per cento) e 
quella evidenziata, in termini di cassa, dalle entrate contributive (+2.187  milioni di euro, +2,9 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 
 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo Gennaio-Aprile 2018 evidenziano una crescita pari a 4.865 milioni di euro 
(+3,9 per cento). Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva 
(+3.533 milioni di euro, +2,8 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il gettito 
relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo registra una variazione positiva (+186 milioni di 
euro, +7,1 per cento). In crescita le entrate degli enti territoriali (+362 milioni di euro, +4,6 per cento). 
Le poste correttive - che nettizzano il bilancio dello Stato - risultano in diminuzione di 784 milioni di euro 
rispetto allo stesso periodo del 2017 (8,0 per cento).  
 

  
 
 
 

Gen-Apr 2017 2018 Δ Δ%
Totale 125.359 130.224 4.865 3,9%
  Bilancio Stato 124.684 128.217 3.533 2,8%
  Accertamento e contr. 2.603 2.789 186 7,1%
  Enti territoriali 7.926 8.288 362 4,6%
  Poste correttive (*) -9.854 -9.070 784 8,0%
(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



 
1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi quattro mesi del 2018 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della 
competenza giuridica, ammontano a 128.217 milioni di euro (+3.533 milioni di euro, pari a +2,8 per cento) 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Le imposte dirette risultano pari a 68.916 milioni di 
euro (+1.940 milioni di euro pari a +2,9 per cento). Le  imposte  indirette  ammontano a 59.301  milioni  di 
euro (+1.593 milioni di euro, pari a +2,8 per cento). 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 61.474 milioni di euro (+1.495 milioni di euro, +2,5 
per cento) principalmente per l’andamento delle ritenute IRPEF (+1.372 milioni di euro, +2,5 per cento). 
L’IRES è risultata pari a 1.355 milioni di euro (+212 milioni di euro, pari a +18,5 per cento). Da segnalare 
anche gli andamenti positivi dell’imposta sostitutiva sui redditi da capitale e sulle plusvalenze (+256 
milioni di euro, +53,8 per cento) e dell’imposta sostitutiva sul valore dell’attivo dei fondi pensione (+259 
milioni di euro, +38,9 per cento) che riflettono le buone performance 2017 dei mercati e dei rendimenti 
medi delle diverse tipologie di previdenza complementare. 
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 34.092 milioni  di  euro (+407 milioni di euro, pari a 
+1,2 per cento): 29.556 milioni di euro (+327 milioni di euro, pari a +1,1 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni; 4.536 milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (+80 milioni 
di euro, pari a +1,8 per cento). Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 4.751 milioni di euro (+265 
milioni di euro, pari a +5,9 per cento). 
   

  
 1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nel periodo Gennaio-Aprile 2018 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo 
registra una variazione positiva rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente (+186 milioni di euro, 
+7,1 per cento). Tale incremento è principalmente riconducibile al versamento dell’IVA dovuta a seguito 
delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA come previsto dal Dl 193/2016. 
 

 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nel periodo Gennaio-Aprile 2018, registrano una variazione 
positiva rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+362 milioni di euro, +4,6 per cento).  
  
 

Gen-Apr 2017 2018 Δ Δ%
Totale 124.684 128.217 3.533 2,8%
 Imp. Dirette 66.976 68.916 1.940 2,9%
   IRPEF 59.979 61.474 1.495 2,5%
   IRES 1.143 1.355 212 18,5%
 Imp. Indirette 57.708 59.301 1.593 2,8%
   IVA 33.685 34.092 407 1,2%
   Oli minerali 7.217 7.100 -117 -1,6%

Gen-Apr 2017 2018 Δ Δ%
Totale 2.603 2.789 186 7,1%
   Imp. Dirette 1.544 1.435 -109 -7,1%
   Imp. Indirette 1.059 1.354 295 27,9%

Gen-Apr 2017 2018 Δ Δ%
Totale 7.926 8.288 362 4,6%
   Add. Regionale 2.723 2.754 31 1,1%
   Add. Comunale 890 909 19 2,1%
   IRAP 3.933 4.117 184 4,7%
   IMU - IMIS 358 483 125 34,9%
   TASI 22 25 3 13,6%



  1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nei primi quattro mesi del 2018, sono pari a 9.070 milioni di euro risultando in 
riduzione rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso (-784 milioni di euro, -8,0 per cento). Il 
risultato è dovuto principalmente  alla  riduzione delle compensazioni IVA che registrano una flessione di 
903 milioni di euro, -16,2 per cento a causa della diversa tempistica di presentazione della dichiarazione 
annuale rispetto al 2017. 
 

  
2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 121.635 milioni di euro in 
aumento di 730 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2017 (+0,6 per cento). In crescita le 
imposte dirette (+432 milioni di euro, +0,8 per cento) mentre risultano in lieve flessione le imposte 
indirette (-121 milioni di euro, -0,2 per cento). Su queste ultime incide principalmente la variazione 
negativa del gettito IVA (-668 milioni di euro, pari al -1,9 per cento) registrata nei versamenti in conto 
residui. 
 
 
 
 
 Appendice statistica  
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Apr 2017 2018 Δ Δ%
Totale 9.854 9.070 -784 -8,0%
   Comp. Dirette 2.147 2.170 23 1,1%
   Comp. Indirette 5.580 4.677 -903 -16,2%
   Comp.Territoriali 159 103 -56 -35,2%
   Vincite 1.968 2.120 152 7,7%

Gen-Apr 2017 2018 Δ Δ%
Totale entrate 124.684 128.217 3.533 2,8%
     Totale Dirette 66.976 68.916 1.940 2,9%
          IRPEF 59.979 61.474 1.495 2,5%
          IRES 1.143 1.355 212 18,5%
          Sostitutiva 2.657 2.816 159 6,0%
          Altre dirette 3.197 3.271 74 2,3%
     Totale Indirette 57.708 59.301 1.593 2,8%
          IVA 33.685 34.092 407 1,2%
          Oli minerali 7.217 7.100 -117 -1,6%
          Tabacchi 3.243 3.295 52 1,6%
          Lotto e lotterie 4.486 4.751 265 5,9%
          Altre indirette 9.077 10.063 986 10,9%

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica

Gen-Apr 2017 2018 Δ Δ%
Totale entrate 120.905 121.635 730 0,6%
     Totale Dirette 64.933 65.784 851 1,3%
          IRPEF 57.411 57.843 432 0,8%
          IRES 1.721 1.876 155 9,0%
          Sostitutiva 2.579 2.778 199 7,7%
          Altre dirette 3.222 3.287 65 2,0%
     Totale Indirette 55.972 55.851 -121 -0,2%
          IVA 34.909 34.241 -668 -1,9%
          Oli minerali 7.073 6.956 -117 -1,7%
          Tabacchi 3.103 3.079 -24 -0,8%
          Lotto e lotterie 2.544 2.677 133 5,2%
          Altre indirette 8.343 8.898 555 6,7%

Bilancio dello Stato
Incassi



Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi dei primi quattro mesi dell’anno 2018 si sono attestati a 77.238 milioni di euro, in 
aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+2.187 milioni di euro, pari a +2,9 per 
cento). 
 
                   

 
 
 

Le entrate contributive dell’INPS risultano pari a 70.937 milioni di euro, registrando un aumento del +2,8 
per cento rispetto al 2017 (+1.945 milioni di euro) quale risultato sia della crescita delle entrate 
contributive del settore privato (+3,0 per cento) sia di quelle del settore pubblico (+1,6 per cento). Deve 
rilevarsi come queste ultime non registrano completamente gli effetti economici del rinnovo dei contratti 
del pubblico impiego, essendo le relative procedure ancora in corso di perfezionamento per diversi 
comparti. 
 
Gli incassi dell’INAIL si sono attestati a 3.887 milioni di euro, segnando un incremento di 178 milioni di 
euro rispetto al 2017.  
 
Le entrate contributive degli Enti privatizzati risultano pari a 2.414 milioni di euro, in aumento rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente (+65 milioni di euro, pari a +2,8 per cento). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Apr (mln.) 2017 2018 diff. var %

(a) INPS 68.993 70.937 1.945 2,8

INAIL 3.709 3.887 178 4,8

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 2.349 2.414 65 2,8

TOTALE 75.051 77.238 2.187 2,9

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 
dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


